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da "Voci d'Officina" del maggio 1944

Nell'Italia liberata i partiti antifascisti sono scesi a patti conle forze del passato, con la monarchia e le vecchie caste dirigentied hamno formato un governo insieme a Badoglio. Il compromesso a cui
si é giunti é certamente un grave sintomo di debolezza, Dobbiamo ve-
derne chiaramente le cause, dobbiamo cercarne le vere ragioni. La vo-lontà nostra di rimontare la corrente, di spostare di nuovo l'equi+-librio a favore delle forze democratiche e rivoluzionarie necessita.
oggi un'analisi chiara della situazione.

A

Due sono state le cause essenziali. del compromesso. In primo luogo
una pressione internazionale. Il nuovo governo é sorto sulla base
di trattative diplomatiche tra.le Nazioni Unite e. rappresenta un pun-to d'incontro momentaneo e transitorio tra la volontà di rintiovamen-
to del popolo italiano e le esigenze militari ed amministrative’ del-le Nazioni Unite. In secondo luogo il governo é sorto nell'italia me-
ridionale dove la stessa rapidità del: crollo fascista e l'immediata
cacciata dei tedeschi non hanno permesso il nascere e lo svilupparsidi un movimento di masse contadine, .I contadini sono la forza socia-
le democratica fondamentale dell'Italia meridionale, data l'assenza.
cuasi completa di una grande industria e di un proletariato moderno,
La miseria delle masse ‘contadine del meridione é terribile e si é ve-nuta accentuando sotto il fascisms, durante la guerra e le conseguen-ti distruzioni. Domani le masse contadine prenderanno coscienza dei .

loro problemi e delle loro possibilità di lotta e di rinascita, oggila miseria stessa e ‘le -circostanze impediscono loro ogni organizza-.zi ne su cui pessa poggiare un movimento di profondo rinnevamento po-litico e sociale. Mentre dunque nell'Italia del Nord il crolls del
fascismo e l'invasione tedesca hannn coincisas con l' approfondirsi di
un processe rivoluzionari» che si é espress» sopratutto negli scio
peri e nella guerra partigiana, nell'Italia meridionale la situazio-
ne statica ha permesso la sopravvivenza delle vecchie forze e ha tol-to vigoria ai partiti della democrazia. -

Pressione internazionale e assenza di movimento rivoluzionario, ecco
le cause dunque del compromesso al quale si é giunti.
Alla pressione delle circostanze internazionali sarebbe criminale ri-
spondere con un atteggiamento che fosse pur lontanamente nazionalisti-
co. Le Nazioni Unite non intendono imporci un regime ed un governo,
esse intendono prendere atto della situazione contingente dell'Ita-lia del Sud ed inquadrarla in quelle che sono le necessità immediate



li
della guerra. Tocca a noi dimostrare loro che il popolo italianoé capace di rinnovarsi così profondamente da espellere dal suo se-no le forze del vecchio stato reazionario. Tocca a noi dimostrareloro che la ricostruzione dell'Europa non può poggiare su mònarchie
e frammenti di eserciti regi, ma sulle nuove forze che sorgono e siorganizzano dal basso.
Le due cause del compromesso sono quindi strettamente legate traloro, sono in funzione l'una dall'altra. La pressione internaziona-le ha potuto giocare a favore delle forze reazionarie proprio per-ché nell'Italia meridionale non era abbastanza forte il movimentodelle masse, perché non esisteva un libero ed autonomo movimentodei lavoratori. Domani con l'estendersidella guerra e della libe-razione nell'Italia settentrionale l'equilibrio delle forzeze lastessa volontà delle Nazioni Unite potranno e dovranno cambiare, difronte ad una situazione differente. Nel Nord non saremo più in pre-senza di superstiti forze dell'esercito regio, ma troveremo incef-ficienza le formazioni partigiane, agguerrite da mesi di terribilelotta contro le superiori forze naziste e fasciste. Nel Nord le for-ze politiche saranno duramente provate e temprate dalla lotta clan-destina. Domani soprattutto peserà sulla bilancia il movimento ope-raio, che dal marzo dell'anno scorso ha iniziato la sua rinascitae che ha dimostrato già negli scioperi, nelle agitazioni, nei sabo-taggi durante l'occupazione tedesca, di essersi sempre maggiormen-te approfondito ed orsanizzato in questi ultimi mesi. Il movimentodei lavoratori dell'Italia settentrionale avrà nei prossimi tempiun'importanza decisiva sulle sorti di tutta l'Italia. L'assenza di

«un movimento operaio nel Sud ha portato al compromesso, La viva pre-senza di un libero movimento di lavoratori può portare alla creazio-ne di quella piattaforma democratica senza la quale non c'é possi-bilità di rinascita e di ripresa nel nostro paese. Le fabbriche del
Nord, oppresse dalle deportazioni naziste, semidistrutte dai bom-bardamenti. attanagliate dalla fame, impoverite in ogni modo ‘dalla
invasione e dalle distruzioni, saranno pur sempre il centro ‘da cuipuò e deve venire la parola del rinnovamento e della rinascita. Gliitaliani liberi, su cui pesa il compromesso dell'attuale governo eche sanno che intorno alle scorie del passato non é possibile crea-re quell'unità di tutte le forze vive senza la quale non v'é solu-zione del problema italiano, guarderanno alle fabbriche. Le Nazio-ni Unite e tutti gli fSuropei guarderanno anch'essi al movimento deilavoratori italiani ad esso chièdendo se veramente l'Italia é capa-ce di rinascita. Con l'estendersi della guerra, con la liberazionedella Francia, della Cecoslovacchia, della Germania dal nazismo, ilmovimento operaio italiano si ricongiungerà con quello degli altripaesi dell'iéuropa e insieme a loro sarà causa 'e garanzie della rico-struzione e del rinnovamento di essa...
Tanto sul piano nazionale che sul piano europeo ed internazionaledunque é di fondamentale importanza che si affermi il libero movimen-

. to dei lavoratori italiani. Se i partiti hanno dovuto accettare lecause del compromesso, i lavoratori sapranno criticarlo e rovesciar-
‘“« lo con la loro azione e la loro decisione. Se i partiti sono stret-
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ti entro la morsa delle esigenze diplomatiche e tattiche, il movi-mento operaio saprà sviluppare e conservare la sua indipendenza e lasua autoromia. Il movimento dei lavoratori italiani non é strumentodi nessu.o, non é una pedina nel gioco delle potenze e dei partiti,non é un'appendice di questa o quella forza politica o statale. «ssosaprà nella lotta e nella critica crearsi la sua propria politica,la polit:.ca dei lavoratori italiani, coscienti del fatto che da lo-ro dipenie quel rinnovamento democratico senza cui non v'é speranzadi libervà in Italia e in «uropae Non nell'accettazione ‘o nellacri-tica di questo o quel partito si esaurisce dunque oggi il dovere ri-voluzionario dei lavoratori. Alla situazione di debolezza politicanoi non eontrapponiamo vane parole o inutili critiche. Dobbiamo ri-montare la corrente e questo lo si può fare soltanto se il movimentooperaio si crea ‘una propria libera ed inaipendente coscienza e se es-‘so trova nei consi;li di fabbrica gli strumenti pratici ed efficien-ti di questa coscienza. (i dia
| autonomia e consigli di fabbrica, queste le parole d'ordine per. lalotta di oggi e la ricostruzione di domani,



DOCUMENTI DEL PARTITO D'AZIONE

LA TRADIZIONE SOCIALISTA £ RIVOLUZIONARIA .

DI "GIUSTIZIA £ LIBERTA! "
i

da "Voci d'Officina" dell'aprile 1944

Accade d'incontrare degliamici marxisti che sono scettici sulla
nostra capacità di affrontare i problemi del movimento operaio e
del socialismo. "Voi del Partito d'Azione - dicono - mancate di u+-
na tradizione in questo campo, siete dei novizi". Qualche volta cilimitiamo a rispondere a queste obiezioni con una scrollata di spal-le perché; in tin dei conti, quel che conta non é la tradizione, ha
quel che si fa oggii ogni tanto conviene però rispondere agli amici
increduli, perché in tal modo si ha l'occasione di spiegare, a chi
non ci conosce, da dove veniamo e che cosa abbiamo fatto nel passa-to. i

Certo, se per tradizione proletaria e socialista si intende quelladel 1920 noi non ne abbiamo molta, per l'ottima ragione che siamo
quasi tutti giovani e nel 1920 portavamo ancora i calzoni corti. Né
l'esser giovani impedisce di esser buoni rivoluzionari: al contra-rio! Però quello dei nostri capi che é forse il più anziano di età
(e forse il più giovane per temperamento), Emilio Lussu, nel 1920
era già alla testa del movimento rivoluzionario dei minatori e dei
lavoratori agricoli della Sardegna e li ha condotti alla lotta contro
da borghesia locale filo-fascista,
Ma, in verità, anche se l'avessimo tutti politicamente vissuto, non
ce la sentiremmo di rivendicare il 1920 come cosa nostra, Il 1920.fu sì l'anno del socialismo marxista tradizionale. £ non solo non sirisolse in una vittoria proletaria ma nemmene wna di quelle sconfit-te che ‘(come ad esempio la Comune di Parigi) illuminano il cammino
dei decenni successivi, Il marxismo del 1920 non fu vinto dalla po»tenza superiore dei suoi avversari di classe, ma dalle sue propriedebolezze intime. Perciò, lungi dal voler disputare il posto a co-loro che vogliono essere eredi del 1920, noi intendiamo essere ilrisultato dello sforzo che le generazioni più giovani hanno compiu-to per evitare la ricaduta nelle contraddizioni del 1920.
I nostri sforzi per la creazione di un nuovo movimento rivoluziona-rio risalgono alla crisi Matteotti, quando il socialismo tradiziona-le si lasciò sfuggire l'occasione, per la seconda volta nel giro di
pochi anni, di far la rivoluzione. Nel 1925 Carlo Rosselli, il fon-
datore del nostro movimento, creò un giornale che aveva lo scopo
principale di analizzare le cause della sconfitta e di trovare una
nuova strada rivoluzionaria, più promettente. Il giornale s'intito-lò "Quarto stato", intendendo far sapere già nel titolo che si ri-
volgeva al proletariatò (chiamato "Quarto Stato" alla fine della ri-voluzione francese). sul "Quarto Stato" furono discussi i nuovi pro-blemi del socialismo: come assicurare alla classe operaia l'alleanza
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dei tecnici, degli intellettuali, dei contadini, di tutti quei ceti
senza i quali il proletariato é isolato e capace bensì di battersi
ma incapace di vincere durevolmente., Ma dal "Quarto Stato" non usci-
rono solo delle idee più chiare; ne uscirono anche quelle decine e
decine di militanti che, con alla loro testa Carlo Rosselli e suo
fratell- Nello (lo storico del movimento operaio italiane), tmilio.
Lussu, Riccardo Bauer, xsrnesto Rossi, Fancello, Calace e molti altri
furono all'avanguardia della lotta clandestina antifascista. Fatti
come la fuga da Lipari, alcuni degli attentati a Mussolini, i voli
su Milano e su Roma, l'organizzazione dell'espatrio di Filippo Tura-
ti (il vecchio capo del sccialismo italiano salvato da Rosselli e
dai suoi amici) sono ancora nella memoria di molti. Quei gesti furo-
no come raggi di sole nel periodo più cupo del triorfo fascista e
Turono apprezzati:sopratuttc dai lavoratori, mentre la borghesia be-
nestante si diceva "Ma quei giovani sono matti, si romperanno la te-
sta". w»d infatti i giovani di "Giustizia e Libertà" (che questo no-
me prese la nuova associazione rivoluzionaria) ebbero la vita dura;
quasi tutti fecero dai dieci ai quindici anni di prigione, qualcuno
vi lasciò la pelle, come l'ingegner Ceva, i fratellinRosselli furo-
no assassinati, in Francia, dai sicari di Musso)}ini., Ma, con tutto
ciò, la testa non ce la siamo definitivamente rotta, essa risultò
ben resistente: il muro fascista crollò per primo.
Ripetiamo, queste cose le ricordano ancora molti e le diciamo soprat-
tutto per i più giovani. Ma pochi sanno che quelle imprese audaci
furono rese possibili dall'aver saputo "Giustizia e Libertà" persua-
dere una delle mag;iori organizzazioni mondiali del proletariato, la
Federazione Internazionale dei Lavoratori dei Trasporti, di contri-
buire materialmente alla lotta degli antifascisti italiani. In gene-
rale i grandi sindacati operai socialisti dell'estero ritenevano che
loro dovere fosse solo quello di aiutare i profughi politici italia-
ni, di trovar loro lavoro e una sistemazione legale all'estero. "Giu-
stizia e Libertà" sostenne per prima che ciò non bastava, che il pro-letariato internazionale non doveva disinteressarsi di quel che av-
veniva in Italia stessa, non doveva credere che la vittoria del fa-
scismo italiano fosse definitiva, ma doveva allearsi attivamente a
ouei pochi rivoluzionari che continuavano il combattimento a Milano,
a'Porino; a Roma. è
si tratta di cose già lontane nel tempo e che tuttavia contano anco-
ra. Le radi. di Londra e di Bari hanno annunciato il mese scorso che
la Federazione d'Inghilterra dei Lavoratori dei Trasporti, memore
della sua passata collaborazione con "Giustizia e Libertà" aveva ot-
tenuto l'invio nel Mezzogiorno d'Italia di un delegato sindacale in-
glegse, provvisto di mezzi destinati al rinato movimento operaio li-
bero del Napoletano, delle Puglie... ada

Questi furono sli esordi di "Giustizia e Libertà". Ma essa fece molto
di più e fu, per qualche tempo, alla testa. della lotta di classe eu-
ropea per il socialismo, allorquando scoppiò la grande rivoluzione
spagnola. Carlo Rosselli e i suoi collaboratori compresero, e furono
quasi i soli, sin da quando fu proclamata la Repubblica in Spagna
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nel 1931, che in Spagna essendosi spezzato il primo anello della ca-tena fascista reazionaria, dalla Spagna sarebbe risorta anche la ri-voluzione europea. Non solo i socialdemocratici, ma persino i marxi-sti intransigenti erano} in generale, scettici sulle possibilità del-la Repubblica spagnola di dire e fare qualche cosa di nuovo per ilproletariato europe? più evoluto; la classe operaia spagnola, giova-ne di per se stessa, non militava infatti che in parte non decisivanei partiti socialisti e marxisti; la maggioranza del proletariatodella grande industria; concentrato in Catalogna e nei Paesi Baschi,

. anarco*sindacalista, sosteneva scioperi violenti, ma pareva non occu-| parsi di politica. "Giustizia e Libertà" intuì che l'anarco-sindaca-
. lismo spagnolo avrebbe scatenato la più grande rivoluzione proletaria

.
Che la storia ricordi, dopo quella russa, che avrebbe cambiato la fi-sionomia dell'xuropa. Gli anarco-sindacalisti scatenarono infatti larivoluzione sociale il 18 luglio 1936, in risposta al colpo di stato. | fascista, Il governo francese del Fronte Popolare, presieduto da unsocialista, proclamò il "non-intervento". Le grandi organizzazioni o-|peraie non ne erano contente, però stavano per rasseunarvisi. Così e-

« ra accaduto l'anno prima in occasione della guerra etiopica. Come al-‘lora "Giustizia e Libertà" fu la sola a non avere fiducia nelle san-,zioni antifasciste della Società delle Nazioni, e a reclamare azionidirette del proletariato internazionale, così ora non si mise a discu-tere coi governi, ma scese in campo. Nello stesso mese di luglio par-‘‘tivano per la Spagna i capi e i militanti di "Giustizia e Libertà"«(parecchi dei quali accorsi direttamente dall'Italia) e nel mese diagosto combattevano già contro i fascisti sul fronte dell'Aragona.Rosselli aveva scelto come sua base la Catalosna, proprio perché làla rivoluzione sociale era stata portata più avanti, il potere prole-tario vi era più completo. La colonna di "Giustizia e Libertà" ebbeparte decisiva a prezzo di molto sangue, nel respingere i fascistidall'Aragona e dalla Catalogna, rendendo così possibile la fiorituradella socializzazione industriale e agricola in queste regioni. CarloRosselli non solo ‘comandò la colonna sul fronte, ma partecipò ancheai maggiori consigli di guerra rivoluzionari, allora dominati daglianarco-sindacalisti.
, Il maggior merito di "Giustizia é Libertà" fu di aver rotto il ghiac-cio internazionale. Lssa proclamò apertamente che interveniva in Spa-gna per iniziare in questo paese la guerra sociale internazionale, con-tro il nazismo e il fascismo. "Non é una pagina della Bisanzio bor-

‘ \&hese - afrermò Rosselli -,é un capitolo dell'epopea proletaria: 0g-‘gi in Spagna, domani in Italia!" La vecchia surope capitalistica, con-servéatrice, non-interventista, filo-fascista, rivelava le sue crepe.:.. Rialzava la testa la rivoluzione europea.
L'iniziativa di "Giustizia é Libertà" scosse le coscienze. Prima anco-ra che i rispettivi partiti avessero decise il da farsi, socialisti,‘ comunisti, repubblicani, partivano per il fronte della Spagna; numero-sì ingrossarono la colonna di "Giustizia e Libertà". Il movimento ope-raio mondiale non poteva più ritardare la suapresa di posizione, equesta venne, infatti, conle Brigate Internazionali. Quando questeerano ..diventate, come logicamente dovevano, la forza principale, i com-
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battenti di "Giustizia e Libertà" rientrarono e il loro ultimo coman-dante militare, Libero Battistelli, tornato dall'America del Sud, cad-
de nelle file della "Brigata Garibaldi" sullo stesso fronte aragonesedal quale era partita l'iniziativa travolgente di "Giustizia e Libertà",Carlo Rosselli fu ucciso in Francia insieme a Nello: Mussolini avevasaputo che egli lavorava all'estensione della guerra rivoluzionaria indirezione dell'Italia...
Dalla rivoluzione e dalla guerra di Spagna alla guerra mondiale odier-na e alla rivoluzione che ne scaturisce, il cammino é ben visibile,.anche se spesso tortuoso e tormentato. In Spagna l'avanguardia rivolu-zionaria proclamò che bisognava far la guerra al fascismo senza riguar-do alle frontiere nazionali, che da questa guerra sarebbe sorto il nuo-vo socialismo. Ogsi le nazioni di tutto il mondo combattono contro inazi+fascisti e, specie in Italia, sentiauo già, al colmo del tormento,che la vittoria apparterrà proprio ad una forma di socialismo libero,
"Giustizia e Libertà" é confluita direttamente, coi suoi capi e coisuoi militanti, nel Partito d'azione. Questo é il nostro passato, que-sta la garanzia del nostro presente e del nostro futuro.

CONSIGLIO DI FABBRICA
5 CONSIGLIO OPERAIO

da, "Voci d'Officina" dell'aprile 1944

Il pensare a Consigli Operai (costituiti cioé con esclusione degli im-piegati e dei tecnici) é frutto da una parte della naturale derivazio-ne dei Consigli dalle commissioni interne, semplici organi sindacalicon funzioni di difesa del salario (in campo puramente sindacale sigiustifica infatti la separazione delle comuissioni di tecnici ed impie-gati da gvuelle di operai), e d'altra parte dalla preoccupazione che laimmissione nei Uonsigli di elementi non strettamente proletari attenuiil valore politico-rivoluzionario dell'istituto.
In realtà l'operaio rappresenta nel Consiglio la fondamentale molla ge-neratrice rivoluzionaria, perché é espressione dell'elemento politicauente più sano ed attivo e portatore di esigenze materiali e morali digiustizia e di redenzione più vive ed urgenti; ma, se restasse isolato,potrebce farsi strumento, nella fase successiva all'atto rivoluziona-rio dell'occupazione delle rabbriche, dell'elemento negativo della suastessa rivoluzione. Y

Il Consiglio Operaio, tale cioé che per la sua natura, composizione edimpostazione ideologica, non potesse fruire, nella gestione dell'azien-da socializzata, di una collaborazione di tecnici ed impiegati sponta-nea, frutto di una solidarietà politica e sociale, per assicurarsi lacontinuità della produzione nell'azienda, dovrebbe rimettersi alla for.za di un nuovo stato autoritario e dittatoriale. Ma così facendo i Con-sigli esautorerebbero se stessi, rinunciando proprio a quella autono-mia ed emancipazione del lavoro da vincoli sopratfattori ed autoritariper cui essi erano sorti e si erano rivoluzionarianente affermati.
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La capacità amministrativa, produttiva e ricostruttiva rappresenta
l'elemento positivo di ogni moto rivoluzionario; senza di essa la ri-
voluzione cadrebbe nel vuoto, esaurendosi nella sua fase nesativa. Il
Consiglio di fabbrica potrà veramente assicurare le continuità della.
produzione solo se saprà realizzare la fusione e la collaborazione. de-
gli impiegati e dei tecnici con gli operai; fusione e collaborazione
chg|saranno determinate non soltanto dalla loro appartenenza ad un u-
nico organo, ma da una comunione fondata su una effettiva convergenza
di interessi e di ideali.
Solo a questo patto il Consiglio di fabcrica sarà vero sigmenba. Aidemocratizzazione della fabbrica, cioé di una direzione e gestione .x
della produzione fondata sul consenso e sulla partecipazione coscien-.
te di tutti i lavoratori; solo a questo patto esso difenderài lavora-
tori, liberati dall'autorità e dalla sopraffazione di ceti padronali
parassitari, dai pericoli di una rinnovata dittatura statale; solo a
questo patto esso aprirà la via ad una vera democrazia sociale in cui
la persona, i beni, la vita di ogni lavoratore saranno sottratte «alloarbitrio o al dispotismo di una cualsiasi minoranza.



LETTERAai COMPAGNI
LA MOLTEPLICITA' DEI NOSTRI COMPITI E LA NECESSITA! DI IMPARTIRE TEMPESTIVAMENTE, A

IUTTI I MILITANTI, LE DIRETTIVE CHE S'IMPONGONO, CI DETFRMINQNO E CI SONSIGLIANO A PUB-
BLICARE D'ORA INVANZI PERIODICAMENTE LA "LETTERA AI COMPAGNI". LA "LETTERA" NON E! UN
GIORNALE Mi UNA SPECIE DI BOLLETINO INTERNO DI ISTRUZIONI, INSEGNAMENTI E DIRETTIVE.
TUTTI I COMPAGNI HANNO L'OBBLIGO DI STUDILRE ATTENTAMENTE LA LETTERA E DI RIUNIRSI, NEI
GRUPPI, PER Li. DISCUSSIONE E PER CONCORD/RE Li MESSI IN APPLICAZIONE DELLE DIRETTIVE.

li responsabili di gruppo, di sezione, di
zona; a tutti i compagni.

Cari compagni,
£Ld est la travolgente ed ininterrotta marcia dell'eroica e vittorioso Esercito Rosso

lungo L'interminabile fronte che ormai si snoda quasi tutto su territorio tedesco minace
ciando direttamente, non solo la capitale, ma il cuore stesso della Germania, marcia la
quale ha già costato ad Hitler la perdita di preziose zone della sua industria, vitali
per il proseguimentò della guerra, mentre altro ne sono direttamente minacciave; ad ovesti colpi formidabili dello /rmate angloamericano e francosi, colpi che le hanno portatanl di là del Reno, ultimo baluardo neturalo per i nuzisti ad occidente, dimostrano chia-
ramente che l'immane conflitto voluto e scatenato dal fascismo si avvia verso l'epilogo.Il procosso di annientamonto della Germania hitleriana, non solo è cominciceto, ma è
tanto avanzato cho ogni giorno puo' derci la notizia della completa disfatta, La morsa
inosorabile dogli eserciti dello ilazioni Unite si fa ogni giorno più possente © stringo
sompro più il cerchio intorno &l covo delle belva nazifascista, cho è oggi costretta a
subiro sul proprio territorio quelle guerra che aveva condotto con tanta ferocia sul ter-ritorio del libero, pacifico, o laborioso popolo sovietico e su quello degli altri popo-li libori di Europa,

I grandi capi delle Nazioni /lloato, riu.itisi lo scorso mose a Jalta, con una di-
chiurazione comune hanno riconfermato l'accordo circa lo nocossità delle capitolazione
senza condizioni della Gormania Hitloriana, affinchè il nozismo scompaia por sompro del-
la faccia della terra. In questa conferenza suno stati non solo docisi i colpi finali de
infliggoro alla potenza militaro delle Germania, mo sopratutto sono state prospettato lo

misure por impodiro una nuove aggressione dol militerismo todosco contro lo nazioni de-
sidoroso di pace, I capi dollo tro grendi potonze ellecto hanno parlato in nome dei loro
popoli ok»:spirano o una pace duratura, o hanno riconosciuto il diritto doi popoli di
poter scogliorsi il govorno che desiderano conformemento ai principi domocratici. £llo
scopo di salveguardoro le paco cho secturirà dall'anniontamonto dello macchina bellica
hitleriana o del fascismo- tutto, Stalin, Churchill c Roosovelt hanno gettato lo basi di
una organizzaziono mondiale la quale funzionorà sui principi della collaborazione stret-
ti. pormanonto di tutti i popoli dosiderosi di libortà, ricercando o sforzandosi di cli-
mincro le onusc politicho, economiche e sociali delle guorra, E! stata quindi convocaba

. per il 25 cprile a San Francisco una Conforonza dello Nazio.i Unito.
In Italia og:;i giorno cho passe vodiamo l'intonsificarsi della lotta pertigiana; i

nostri oroici fratolli, tutti stretti nello formazioni pattriotticho agli ordini dol Co-
mondo Gonorale dei Volontari delle Libortà o incorporato nel nuovo Esercito Iteliano,
non danno trogua cl barbaro invasore od ci suoi loschi servi. Nossun compromesso oc pio-tà sono possibili con i torturatori cd i mssacreatori dol nostro. popolo, cd a sfataro lo
sporcho voci messo in circolazione u quosto proposito da tedeschi o fascisti con l'ausi-
lio della "quinta colonna"attosista o capitolarda, sono vonuto ultimamonto le dichiara»
zioni del C.d,L,N./I, cho riconfermano noel medesimo tompo all'unanimità la forma doci-
siono di condurro senza ositazioni c fino in fondo la lotta por la cacciata doi tedeschi



iui
e la distruzione del fascismo, Il C.doLeN;A;Is ha pure denunciato al Governo democratico |

di Roma il terrorismo nazifascista nell'Italia occupata affinchè..siano prese energiche
misure per porre fine agli orrori perpetrati dai criminal$ di guorra hitleriani; il Gor

verno italiano rivolge un severo monito a coloro che si rendono colpevoli di questi atti
obbret ioni. dichiarando che saranno tutti chiamati a rispondere dei loro delitti per il
quale subiranno il giusto castigo. Mentre nell'Italia occupata l’intero popolo lotta nel=
le fabbriche, nelle campagne, nelle città, sulle montagne per la sua «liberazione ,nell!I-
talia liberata gli ultimi avvenimenti dimostrano che la nostra -patria avanza, se pure
faticosamente, sulla via della rinascita, Ne sono segni manifesti il riconoscimento da

parte dei Governi Alleati di una maggiore autonomia al Governo italiano e soprattutto la
forriazione di un Esercito, di una grande armata italiana della quale il nostro partito
st è fatto promotore, armata che costituisce il fondamento dell'Esercito della nuova Ita-
lia libera e democratica. La prossima liberazione del territorio ancora occupato permet=
terà di affrontare decisamente l’opera di ricostruzione in queste regioni e il nostro P.
ne sarà all'avanguardia come Io è adesso della guerra di liberazione, I compiti che sare-
mo chiamati ad assolvere al nostro ritorno in Patria saranno ben più ardui di quelli er
splicati durante questo periodo di assenza dal vivo della lotta per la liberazione d'Ita-
lia: dobbiamo approfittare del poco tempo che ancora ci rimone dinnanzi per migliorare la
nostra preparazione politiwa e le nostre capacità organizzative, Dopo più di un anno dal
suo inìzio il nostro lavoro in Svizzera si è andato ampiamente sviluppando, si è fatto

‘ e si fa ogni giorno più complesso ed è penetrato in ogni ramo della vita dei connazionali
qui residenti; se buoni sono stati i risultati conseguiti in varie direzioni, molto rima-
ne tuttavia da fare. In relazione allo sviluppo del lavoro ed alle mete che ci stanno
dinnanzi, tutti i compagni devono preparare un bilancio del lavoro svolto, rivederne il
funzionamento ed adattarlo alle nuove esigenze in modo che esso venga migliorato nella
sua sostanza, permettendoci di raggiungere gli obbiettivi prefissi, coi compiti che ad

- ognuno sono stati e saranno affidati, IL NOSTRO LAVORO DEVE ESSERE DIRETTO E PORTATO SEM&

PRE PIU? IN MEZZO ALLE MASSE, E° necessorio che i compagni svil_ppino al massimo la loro
attività in questa direzione e non solo nel nroprio ambiente di internamonto ma anche tra
la vecchia emigrazione con la quale è necessario legorsi e collaborare in modo stabile e

concreto; E?! pure necessario che i compagni abbiano os tringere sempre maggiormente i no»

stri rapporti di amicizia e di fattiva collaborazione con i compagni del "Portito del La-
voro" svizzero; occorre fraternizzare con essi, spiegare loro la politica unitaria del
nostro P., portare a conoscenza e valorizzare la nostra lotta contro il nazifascismo, fa
re conoscere loro tutti i problemi italiani, confrontorli a quelli svizzeri ed interna-
zionali che riguardano le masse lavoratrici. Nel gennaio era stata mandoto a tutti i come
pagni responsabili di gruppo una lettera (Direttive organizzativo cai responsobili di
Gruppo) nella quale davamo ad essi le disposizioni del P., per la riorganizzazione del la-
voro nei compì, per Gruppi, Sezicni e zone, In questi due mesi abbiamo potuto vedere in
pratica le possibilità di funzionamento di questi organismi così? da essore oggi in gra»
do di forne un primo bilancio, Benchò cggi i popoli dì tutta Europa si avviino a grandi.
passi verse quelle forme di vera democrazia destinate nd impedire domani il ripetersi
della guerra e benchò la costituzione svizzera sì proclami “"domocraticc" per eccollonza,
gli aderenti alle correnti progressive di nazionalità italiana ce speciclmente i compagni
dei campi di internamento militari sono fatti sogno ad un trattamento che non è affatto
democratico: le prevenzioni da parte di certe autorità svizzere nei nostri riguardi, no-
nostante la levata delle intordizioni ci poertiti, non sono ancora cossate, anzi, sempre
più si. «inno sontire o non abbiamo bisogno di dilungarci nello spocificarlo perchè sono
o tutti bon noto, In seguito a questo trattanento ostile, il regolero funzionamento dei
nostri orgonismi di P., (specialmente delle sezioni o delle zone) è più che moi difficile,
e l'opera doi nostri compagni deve ossero di conseguenza più che mai prudento, E* innega= |

bile che dove esistono compagni coscionti è volonterosi che ‘mettono in pratica scrupolo». ù

semento lo norme o direttivo impartito dal P., gli organismi di P, hanno funzionato 0funzionano molgredo tutte le difficoltà, In molti luoghi purtroppo non avviene como do-
vrebbo 0 potrebbe ossoro e si sono rilovaetw lacune o doficonze.cho hanno impodito e im
‘pediscono il pratico sviluppo dol lavoro di P., riducondone così! il rondimonto, Troppi

compe.gni considerano ancora il lavoro di P, con scarse serietà o. limitano la loro atti»
vità alla letture sommoria del motoriale di propagende, alle chiscchorata sugli sviluppi
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dolla guorro e al pagamonto della quota, eredendo con questo di aver fatto il loro dovere di comunisti, In molti Gruppi le direttivo fissate sono state totalmente dimonti-
“ onto, In altri i compagni si sono orresteti allo minime difficoltà cd,in altri anco-

ra il piano di lavoro procodo a strsppi senza coordinamento organico, Il contro dol
Portito non omana m ai dirottivo corvelloticho o irronlizzabili o l’oleborazione di

“
q uosto è sompro il prodotto di una scrupolosa anslisi della situaziono,Poroio! è do-

. vero doi compagni farno un minuzioso od sttonto studio,ponendo poi in discussione il
piano di lavoro cho ne concrotizzi L. sun soluzione pratica, Por osempio: perché m.l-
grado lo dirottive della circolaro "Dirottivo organizzativo ci responsobili di Grup-
po" soprocitata,non si sono ancora compiuti gli sforzi nocossari por ronlizzaro i C.D.
L. in tutti i compi? Si sono mobiliteti i compagni por dero vitae «l'organizzazionedel Fronto della Giovomtu*? Per quosti duo importantissimi organismi di massa si # fat-
to molto poco o purtroppo in molti campi il gruppo di P. non ha ancora properato un
piano di lavoro por le sua roalizzazione, Il P. vedo nei Csd,L, gli orgeni di messa no-
cosseri por roclizzaro l'unità dollo forzo domocratiche antifascisto, Unità cho legata
oggi strottamonto al problome insurrozionelo c che lo sarà domani por la costruzione c
la ronlizzazione di quella domocrazia progressive por cui i compagni lottano o muoiono
noll'Italic occupata, Porcio’ la costituzione dol C.d,Lo di compo significa: . crecro
l'organismo cho devo far leva to smuovore l'epetia,il disintorosso oc l'attesismo cho
ancore esistono in lerge misura fre gli interneti itelicni o sopratutto significco at-
tivizzoro c properaro politicsali nuovo forzo,velorixzando 0 popolarizzando contompo... i
rancamonto le politica nazionale dol Partito in seno allo mosso, Lo difficoltà di cc-
rattoro cospirativo,difficoltà dovuto cile illogelità a cui siamo ancora costretti di
fronto cllo cutorità svizzoro,potranno ossoro sormontato dai nostri comprgni soltanto
con una ostrome prudonze nol modo di svolgoro il levoro, ossia con la piu’ scrupolosa
mossa in pratica di q uolla PRUDENZA COSPIRATRIVA cho he pormosso el nostro Pertito di
vivere o lottaro contro tutti i nomici delle classe opornie anche negli anni dolla più
brute.lo roprossione fascista: solo gli intoross..ti,ossia i compagni cho compongono lo
vario orgenizzazioni di P..dovono ossoro a conoscenze dol funziornemonto dollo organizza»
zioni stosse. Noi sappiamo inoltro cho lo spostarsi é por lo più cosa difficile, sap.
pismo cho si devono sostonero dei sccrifici finanzieri per quanto riguarda il magro
poculio doll‘intornato ccce., mo tutto lo difficoltà potranno o dovranno cssoro superato
delle buone volontà, dall'intelligenza, dall'impogno c dalla dedizione alla causa doi
nostri comprgni, dello spirito di lotta o di sacrificio propri dol nostro P. Sc noi pone

miro un po’ a tutto q usnto sopportano i nostri compagni in Patrice nolia loro lotta
di dani giorno contro il barbaro occupanto o i suoi sorvi, lotta a morto, cosa sono in
paregono lo difficoltà che incontriamo noi qui no ll'osplicaro il nostro lavoro, noll*a»
dompicro il nostro dovoro ?

E° nocossario cho ogni compagno responsabile, nol propriv cruppo, Soziono 0 Zona
elabori 0 sottoponga a tutti i componenti 1% organismo di P. un PIANO DI LAVORO al quale
non'so.o è doveros o attonorsi strottamonte, ma imporsi la sua ro alizzazione nol tompo
svobilito; Il nostro lavoro devo ossero sviluprato sompre più in profondità in tuttii
campi dì intornamonto, militari, partigiani, univorsitari, civili: in mozzo alla voce
chia omigraziono o particolarmente in diroziono dell'Italia («10:10 dovo ossero lo sco-

-po primo cho intondiamo raggiungoro con il nostro lavoro noi divorsi altri sottori) per-
chè gli italiani in Svizzera dogni di guosto nomo devono daro il loro contributo sia
matorialo sia moralo alla lotta di liberazione nazionali: » Occorre iogorsi alla massa,

etutti i compagni dovozo diviigaro, spio gore, popolarizzare, la politico unitaria del
nostro P, agitando lo suo parole d'ordine, porchò il nostro P, dove essere pure in
Sviszera - clla modesimo sirogua di cio? che è in Itelia + ella tosta di tutte le ini-
ziativo nolla lotta di liberazione, nolla rinascita e nella ricostrursiono dol pnoses
Nol nono o nol sogno dello DEMICRAZTA HioGit. 574,41 nostro Po, avanguardia dello grandi
mosso lovoratrici italiano o di tutto il popolo, combatto per rifere l'italic NUOVO g1° Italia doi libori italiani, Questa lotta, come bono disso il compagno Ercoli, non do-
ve pero* essoro ‘ juolla di un partito o di ima sola parte del fronte cobitukusela, ma ditutto il popolo, di tutta lo nazione" o porcio' noi comunisti, che rivendichiamo l'onore
di 0 ssero stati i trascinatori dol movimonto patriottico, dobbiamo puro q ui DARE INI-

È ZIO ED ESSShKE ALLA TESTA DI TUTTE QUELLE INIZIATIVE cho ritoniomo riontrino nol quadroua
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della lotta per la rinascita domocratica della nostra Patria, Con il nostro lavoro co-
stante, colla nosra volontà c sopratutto con il nostro esempio, facondo opora indofos-
sa di chiarificazione in mezzo ai connezionali, combattendo i rosidui dol fascismo che

‘ancore si annidano in mezzo agli itelieni residenti in Svizzera, combattendo gli at-
tosisni o disfottismi di ogni specio, noi dimostreromo di ossoro cll’cltezza doi com-
piti che ci sono stati affidati o daromo così’ il nostro contributo alle liborazione
od alla rinascite delle Patria, pure vivondo lontani de ossa; Vogliamo rivedere qui
dottagliatamonto q ualeuna dollo norme e disposizioni che ogni compe.gno cosiento deve
forsi scrupolo di applicare con la più grande seriotà cd onorg ia per il sonpre mog-
gior rondimento dei nostri org anismi di P.
IL GRUPPO DI P, Il gruppo di PL. é le bose della nostra organizzaziones é necossario
quindi dedicerole massima att wnziono c t utti gli sforzi al suo buon funzionamento,
Non vi puo? esscre un lavoro redditizio nelle vario dirozioni oc da parto doi vari com-
pagni sc primo di tutto non funziona come si dove il Gruppo; non si puo* dare vita ad
orgenismi superiori Gozioni ce zone ) sc l'orgenisno di base non rispondo ai suoi
compit i, La funzione del gruppo di P., é quella di raccogliere tutti i compagni dolle
località,dirigoso o coordinaro l'at tività in modo de rondorla sempre più conerota e
risponacnte all'intoresse generale dol PD,

IL RESPONSABILE DI P. ( DI GRUPPO DI SEZIONE DI ZON)A guidare gli orgonismi di P. dove cssoro chiamato il compagno cho possicdoe maggiori
roq uisi*i por assolvoro telo compit o, assistito de un comitato direttivo di Gruppo,
di g'ozione, diy one, Il rosponsabilo di Gruppo di  ozione, di, ona dovo cssore eletto
domocra*, icomonte in seno al. omitato; a suc voltic il Comitato di.; YUPPO vieno elotto
domocraticamento dall'assomblon doi compagni componenti il Gruppo; q uello di S >ziono
6 costituito dai ropprosontonti doi sing olifruppi; q uollo diZ one dai rapprosenton-
ti delle singole Sozioni, La clozione doi Comiteti di Gruppo, di Sozioneo, di Zona do-
vono oessero rotificoti dell'istanza immediatamento superiore, In base a quali conside»
razioni si devo elogg ere il rosponsabilo di P.? Faso dove vonire olotto nella persona
del compag no che ha ilrv gior numero deck seguenti roquisiti: a) suo origine sociolo
(classc oporcia), b) anpasiai politica cd organizzativa, c) onzionità di P. d) carcore
subito per lo cause del proletariato, c) fermezza, onostà, spirito di iniziativa, A

tutto questo ma ag giunita nom mono importante la docisn volontà del compagno di lavoro=
ro nel primo e solo intoressa del P, Il compitto dol rosponsebile di P, é politico ed
org anizzativo, og li é responsabilo verso l'istanza immodiatamento super iore del buon
andamento del lavoro nel proprio or ganismo; é suo compito di promuovore regolari o pe»
riodicho riunioni; d°inteso col Comitato dovo propararo il PIANO DI LAVORO da discu-
torsi noll'ossomblea di tutti i com pagni; deve curare modianto quosto piano di lavo»
ro, che *uttti i con peg ni siano atti vi, in modo che ognuno di cessi abbia un detter=
minato compito da assolvero,poiché q verb,6 L/. CORDIZIONE NECESSARI/ PER ESSERE MEMBRI
DEL PARTITO,
RIUNIONI DI Ps Nollo riunioni di P., a cominciaro da q uollo di g ruppo, nonci si devo
limigaro alle sole questioni toensich occd organizzativo,na in ogni riuniono deve csscere
dedicata almeno la mottà dol tempo cla trattinzione dolle questioni politiche: lettura
e comm onto dello dircittiva dol P, (Cocumenti di Pa,lottere ai compagni, cces),
commento c discussione dog li avvonimenti internazionali e nazionali, valorizzazione.
e commento dela Rosistenza, letture commento c discussione della stompa,ccce,Il respone
acbilo dove coordinaro dirig ore e disciplinare le riunionosserà sun euro di preperare
di v olta in v olte un ordine del g iorno degli arg oment i de tra*ttra; ogli dovrà
pure alle stesso stregua di tuttii g li cltri compagni incoricetti di compiti specifici
(CoDoLi: Fod,G,, stampa,, g iunto interpartitto, oce,) prosontaro periodiche relezioni ©

su tutti i probloni politici cd org cnizzotivi relettivi 01 reeprio lavoro, Nello
riunioni é necossnrmio cho vonga fatti sompreun bilancia dol lavoro svolto, cd in base
aq vorto cd allo nuovo CS prepararo il piano di lavoro,
RIPPORTI DI GRUPFO DI SEZIONE DI ZONA
E° necosanri o la mesima SA e puntucslità nolla compilazione c noll*inoltro al-le istanzo irmediatan onto suporiori dci rapporti deaenceali di Gruppo,quindicineli di
Seziono, monsili di Zona, Por i rapporti doescdali di Gruppo, sotto lo voci” andanene
to dello riunioni di P,* *Riunioni di Gruppo tonuto cd armgomonti trattati” "vorie*,



a"bisogna specificare l'attività svolta nelle varie direzioni del lavoro di P., come ven

_ * gono tenute le nostre riunioni di P. e tutti quei fatti o quelle considerazioni che ri-
vestono un interesse per il nostro P, Scegliamo tra i rapporti decadali di gruppo un e-
sempio di compilazione :

"
i ANDAMENTO DELLAVORO DI P. - Distribuiamo normalmente al campo la stampa che si ri +

ceve . Siamo presenti alla discussioni di qualunque gruppo di internati per portar-
li sulla nostra linea, Cerchiamo di dissipare tutte le prevenzioni she esistono nei
riguardi del P, Li richiamiamo ad esempi tolti dal libro "11 segreto della potenza
russa” del Kieser e da quello "Economie collettiviste" del llossè, ed infine dalla
nostra stampa, Nelle lezioni di cultura marxista che teniamo ogni sera ripetiamo la
dinea delle dispense che ci inviate, Inoltre facciamo lettura dei "Documenti", com-

mentiamo la stampa, leggiamo la storia del P.C./b,dell'URSS, I risultati sono sod-

disfacenti nella massa e particolarmente buoni in alcuni, Cerchiamo sopratutto di
fare loro assimilare il nostro metodo dialettico (cap. 1V della storia del P.,C,b.
Ci sforziamo di fare capire i rapporti tra struttura e sovrastruttura della società
perchè non incorrano in errori di valutazioni superficiali e non pertinenti. Abbia-
mo costituito il Csd.L. di campo colla partecipazione dei socialisti, del P.,d,Au;

dei democristiani e di un rappresentante dei senzapartito, In seno al F,d,G,, C.ha
tenuto una conferenza sui "sindacati liberi e sindacati fascisti";nella prossima
seduta egli si propone di parlare dei "sindacati sovietici"
RiunionidiGruppotenutee argomenti trattati, Le lezioni di cultura marxista lern enteniamo ogni sera, Per necessità cospirative vengono svolte in quattro gruppi divi-
si, Sono presenti i compagni e simpatizzanti. Abbiamo svolto la materia della prima

dispensa, si esaurisce quella della seconda,
Varie - Aumentata attività dei compagni socialisti. Contano una decina di aderenti,
Ti€febbraio c'è stata al campo una conferenza di E.R, sul "Federalismo europeo".
Lo abbiamo confutato su alcuni punti, Dice che 1'URSS non è una democrazia perchs®

non vi è rispettata la libertà individuale, perchè c'è un partito unico, Il compa-

gno A.,dimostra come nell'URSS esista la forma più ampia di democrazia; come scompar=

sa la lotta di classe, unificati gli interessi sul piano dello stato socialista,
non si ponga più logicamente l'esistenza di partiti contrastanti, Il compagno C.con-

futa l'intera impostazione del problema dimostrando come E.R. tralasci di portare
la sua attenzione sul lato principa}e del problema e cioè sui ranporti di produzio-
ne,imperialismi che ne conseguono, permanere di elementi fascisti, Siamo cosi'riu
sciti a neutralizzare l'influenza delle argomentazioni di E.R,in seno alla massa

che, per essere sinceri, non aveva capito un gran che del suo discorso, Sono arriva»
ti al campo opuscoli,di cui vi accludiamo copia,sul movimento giovanile repubblica»
no,altri sulla ricostruzione liberale,Distribuiti pure, per posta e da un membro del
P.d,A,moduli per l'adesione sl movimento federalista europeo."

lei rapporti quindicinali di sezione e mensili di zona deve essere fatto un quadro

completo del lavoro svolto dai Gruppi che costituiscono la Sezione e dei Gruppi e del-
le Sezioni che costituiscono la Zona, Diamo qui sotto un esempio dei rapporti che de-

vono intercorrere tra zona e sezioni, riproducendo le direttive impartite dal Comitato

di Zona “Ss'".alle sezioni in essa comprese :

"contato Zona S,- Ai responsabili di sezione- +»,Loro sedi.
Vi mandiamo chiarimenti e istruzioni per la conpilazione delle relazioni quindici»

nali da trasmettere al Comitato di Zona:
1) Dare sempre il numero esatto dei Gruppi, dei compagni e dei simpatizzanti com-

presi nella sezione,
2) Segnalare il trasferimento dei compagni e il nuovo indirizzi
3) Fare un quadro dell'insieme dell'attività di P.e cioè: riunioni di Comitato e di

Gruppo - Problemi organizzativi e politici discussi, risolti e da risolvere, at-
tività delle scuola di P,

L\)) Fare un quadro del lavoro svolto dai Gruppi di P.in direzione della massa come

ponente i singoli campi, vale a aire:conferenze,rapporti,discussioni,
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At tivi tà politie: dei C.d,Le di campo od F.d:0, So non esistono ancora o non
funzionano qu osti duo organismi di massa,rondoro noto quali sono le difficol-
tà che ne impodiscono la costituzione e lo sviluppo»

7
008

5) Rendoro noto in modo schematico l'offotto che produce il nostro materialo di 9

stanpa nella massa, q uali sono le critiche o le aspirazioni sullo imposta-
.zioni dei problemi, sc vi é large distribuzione e se il quantitativo 6 suffi-
ciento, so vieno spedito agli clementi trasfriti ul lavoro: Allegare copia
dei giornali murali: specificoro nei campi dovo il giornale murale non osisto
quali sono lo difficoltà in talo senso, :

;6) Al richiamo verie sognalaro tutto q uello cho non 8 compreso altrove,per oscine
pio quostionari allegati - vuote di P. - segnalazione di spio fascisto e pro-
vocatori noi campi, oco. Infine il responsabile deve mettere ‘in riliovo i la-
ti negativi del lavoro dolla sezione e specificare in zodo schematico lo de-

i cisioni prese per miglioraro tali dati negetivi, ì

I rripporti monsili di zona dovono essere compilati in modo da permettere al centro, di A

avero in meno il quatro completo dol lavoro nelle varie direzioni e pormottergli di trore
re, dalle osigonzo e dagli insognamenti della base, lo conseguenze per impartiro nuovo
direttivo al fine di spingoro avant i il lavoro di tutti gli organisni di P, È

Sull'inotro dei rapporti poriodici richiuniomo i vari responsabili alla seguente nota a 3
cui attenorsi: i rapporti decadali di Gruppo devono essere passati puntualmente alla È

Sezione ella quele si fe capo (solo quulora il Aruppo in via eccozzionele,non faccie ane
cora perte di una Soziono,i rapporti vorranno inviati dirottamente &l gontro, ) La Sezio» i

no a sun volta deve provvedoro a redigero il suo rapporto quindicinale da inviare alla
Zona dalla qualo dipende, allegando al suo rapporto, quello dei sing oli @-uppi (anthe per
la Sezione solo quando non facosse aneora parto di une Zona, il rapporto vorrà inviato
direttamente al centro) Cosi! pure la Zona deve provvedero a redigero sè iuviere &l cere
tro il suo rapporto mensile,allegando ad esso 1 rapporti delle Sezioni e dei Gruppi de

"loi dipondenti. |.LA STAMPA, SAPERLA LEGGERE - Come ogni compagno ùvrà potuto constatare il Con, Dir, del
P.0.I, in Svizzora, attraverso le sue publicazioni, fa ogni sforzo per daro gì compagni
la giusta linea e por tonerli al corronto circa il lavoro Gel nostro P. in Patria, e
por incirizzaro i nostri compagni ulla esatta. comprensione degli evvenimonti nazionali
ed internazionali, T1l centro farà di tutto per migliorare sempre il materiale di cgitta-
zione © di propaganda, por renderlo il più possibile rispondente gi bisogni od ai desi-
derì dei compagni internati e dell'emigrazione permanente, e di tutti gli italiani in
Svizzera, Da paro loro tutti i compagni dovono usare della nostre stampa nel.modo più
proficuo, affinché ossa vonga ad assolvere i precisi scopi per i quoli é fatta, ossia
per il miglioramento della proparazione politica in genere, dei compagni e ‘simpatizzanti,
Lo stampo bisogno saperla loggore, sono parecchi i modi di loggere lo stampa politica, e

tutti non danno i medesimi risultati. Non basta une rapida scorsa, como si potrebbe log-
gere un quelsiasi giornale di informazioni, ma occorre sopratutto trarre dalla lettura
degli insegnamonti, bisogna i.ssimilarla ed interpretaria. Percio! occorre commeritare lu
stonpa e cio? puo! avvenire dentro e fuori delle riunioni di Sruppo,tra compagni e simpa» |
tizzoanti, con gli òlementi di-altri partiti, con tutti gli elementi del compo a cui la
stempa viene distribuita, In particolar modo i compagni duvono loggore attentamente "Itn=
lio oll'armi” che é il loro giornale, cho chiarisce ci compagni la lineu del P. © l'at-
teggiamonto da esso assunto nei confronti dolla situazione nazionale od internazionelo,
L'Appello" vuole essere invece il giornaledi massa, ec i nostri compagni so ne dovono .

servire per dimostrare a tutti gli intornati la necessità di collaborare su di un piano
Aomocroatico unitario. In ogni Gruppo di P, ci deve essere un responsabile per la stampa,

‘egli ne dove curaro la distribuzione, provvedere alla raccolta delle sottoscrizioni, se=
gnalare le osservazioni che sorgono della lettura del nostro nibrrislo,da purto dei com=
pag ni, doi simpatizzanti e di tutti gli italiani del campo. In tutti 1 campi devono ì

sorgere i p7onxitt MIRANT, espressione della vita, dolle esigonzo e delle aspirazioni di |

tutti gli intornati. Gli crticoli del giornalo murale devono essere brovi,conereti e di
facile lottura, Il tono del giornale dove ossere all'ultozza di tutti, non si tratta di
fore sfogg io di bollo scrivere, ma di dire somplicomente quanto stà a cuore di Ognuno,
sia nelle questioni politiche gonerali che nei particolari della vita di canpo. ip
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SGUOLE DI P. - Il centro ha provveduto a fare pervenire a tutti i gruppi le dispenso del

"brove corso di cultura marxista" per la scuola di P. La scuola di P, corrisponde ad un
bisogno che devo essero sentito da ogni comunista perché serve n migliorare ed accrescerela ccpacità teorica,l'ettitudino direttiva, le possibilità di autocritica e di autoconetrollo di ogni singolo compagno, Migliorare ed accrescere i quadri del P., avere a dispo-

, sizione un numero sempre maggiore di compagni che siano veramente in grado di funzionare,di sbrigare l'enorme massa di lavoro che ansora oggi non puo! essere ripartita che tra un
numero troppo esiguo di compagni capaci,e, al tompo stesso preparare i quadri per domani,
ancho per un domani estremamente prossimo, tali sono i compiti affidati elle scuole di P,
Porcio! é necessario che i nostri compagni dedichino ad essa la massima attenzione e buo-
na volontà, affinché corrispondano veramente al lòro scopo, Nelle scuole di P. non basta
che il compagno incaricato di tenere le lezioni legga e commenti uno o più capitoli delle

; dispensa, facendo magari sfogg io di buona preparazione e dottrina, é necessario che egli
. sappia rendore efficace il suo esposto, assicurandosi che la materia é& stata assimilata

da tutti gli allievi, 2' dunque opportuno che la lezione si svolg a attraverso l'interro
gazione dei singoli compagni e simpatizzanti sulla motoria fissata nella lezione prece=
dente, i compagni devono venire alla lezione già preparati, In base alle loro risposte il
compagno incaricato di tenere la lezione potrà correggere gli errori c ‘‘issipare le incor-
tozzo, sviluppando della nuova materia,
SAPERE PRENDERE DELLE INIZIATIVE - Giungono direttamente al centro ogni giorno,molte let=
tere di compagni, dai diversi compi,i quali ci chiedono consigli, chiurificazioni, pareri
su questioni do risolvoro il più. delle volte con un'urgenza estrema, Ora é bene che ogni
compagno, og ni organizzazione di P., si consulti qualora abbia del dubbi nel risovero

‘‘eerte questioni pùrticolarmente difficili, eccezzionali, ma non é sempre possibile che la
+ risposta giunga in tempoutile agli interessati: ed ecco che per molti casì si viene co-

#1! a perdere del tempo prezioso e si lasciano sfuggire delle buone occasioni di agire
nell'interesse del P. E! necessario che i nostri compagni SAPPIANO PRENDERSI DELLE INI-
ZIATIVE, cho sappiano decidere ed assumersi coscientemente la respo s&bilità della deci»
sione presa, Là dove esisto un compagno cosciente esiste il Partito; quando le iniziati

| vo vengono prese tenendo conto degli interessi generali del. P. é difficile sbagliare,
Quando diciamo che i COnpagni devono sapersi prendere delle iniziotite,non ci' riferiamo
‘soltanto a quelle riguardanti la soluzione dei o: generali che si presentano all'e-
same dei compagni, ma più ancora ‘a quelle di cui ogni compagno ideve farsi promotore, In-
finite sono le possibilità per ogni compagno di fare valere il proprio spirito di inizia-
tiva. Percio! ogni nostro compagno, ogni nostro organismo, deve farsi ‘centro promotore
in tutte le molteplici direzioni della vita di internamento e degli italiani in Svizzera:
costituzione di 0.d.L, di corpo e di città, gruppi del F.d.G., giunte interpartito, erea-
zione e potenziamento di organismi culturali, assistenziali, sportivi} mozioni, tutela
degli interessi delle massa, reazione ni soprusi ecc, Le iniziative prese conformemente

- alla linea generale del P., sfruttando le possibilità offerte dalla. situazione locale,
serviranno a potenzinre sempre più l'insieme del nostro lavoro.
IL NOSTRO LAVORO UNITARIO - Il lavoro unitario é vio dei compiti. Hanoi che ogni no-

| stro compagno, ogni nostro orgenismo di P. iti porsi con sempre maggiore coscienzuo
L'unità dei partiti antifascisti e di tutto il popolo italiano per la lotta di libera»
zione nazionale e la democrazia progressiva sta alla base della politica a largo respi-

«ro del nostro partito P. Il nostro lavoro unitario verso gli altri poatriti deve essere
sviluppato innanzitutto nelle seguenti direzioni: a) Giunte di intesa con i compagni so- cialisti, Sull'esempio di quanto é q vvenuto in Italia le direttive per l'unità d'azione

\tra il nost:0 PF. e quello Socialista devono trovare applicazione pratico anche nei campi
di internamuato ed in tutti i centri della Svizzera dove esistono italiani. La collabora-zione fattiva fra compagni socialisti e comunisti permetterà di giungere alla formazione
del “Partito Unico delle classe operaia", aspirazione profonda delle masse lavoratrici i-
‘taliane, b) Pure con i demc.i-atici cristiani è necessario stringere rapporti cordiali, al
fine di collaborare concretamente alla risoluzione dei principali problemi che interessano la lotta di liberazione e la ricostruzione democratica del paese, E° nostro compito

chiarire agli appartenenti al partito democratico cristiano che la volontà di unione del
1 (popolo italiano, di cui si fanno campioni ed interpreti i comunisti, non costituisce una|“ fiimacota per lu fede religiosa delle masse o per .le basi morali della famiglia e della

Ci



gioventù, chi afferma il contrario ha evidente interesse ad ingannare il popolo percopri
re la politicc offamatrice e reazionaria di una minoranza di nemici della nazione, Oocor=
re ripetere agli amici cattolici che il rispetto assoluto delle opinioni religiose e la
difesa della libertà di coscienza delle masse é per i comunisti questione di principio,
I comunisti che proclamano apertamente le loro idee e dimostrano ogni giorno di sapere af-
frontare per esse i più grandi sacrifici, fino alla morte, comprendono, rispettano e di-
fendono le profonde aspirazioni ella giustizia, ella libertà, alla pace, alla fraternità
umana universale, c) Il lavoro unitario in direzione degli amici del P.d.A. deve essere
ulteriormente sviluppato e potenziato convogliandolo sulla via delle pratiche soluzioni,
La migliore applicazione del nostro lavoro unitario in direzione del P,Sa,PodeA, e P.DeCe

consiste nella formazione dei Comitati di campo e di città, dei gruppi del F.d,G., dei
"Gruppi di unione delle donne italiane" e di tutti gli organismi di massa (culturali, as-
sistenziali, sportivi, ecc.) tra l'emigrazione permanente.
C.d.,Le DI CAMPO E DI CITTA! - I C.d.L, di masse sono la pietra angolare della nuova demo=

crazia itoliana,Anche in Svizzera in ogni centro ove esistono italiani, devono essere so-
stituiti i Comitati Unitori, i Comitati di Liberazione di campo, I C.d.L, di campo devono

sorgere ovunque allo scopo di esprimere gli interessi materiali e morali di tutti gli in-
. ternati: devono essere l'espressione democratica della massa degli internati, I C.d.L, de.

vono essere costituiti, oltre che dai rappresentanti dei partiti antifascisti rsalmente
esistenti nel campo, dei rappresentanti delle organizzazioni di massa (F.d,G, e T..).Is
ecc. ) L'evvenuta costituzione del C.d,L, locale deve essere subito comunicata alla De-

legazione del C.L.N.A.I. di Lugano. Per quanto concerne i campi militari, cio' potrà av-
venire d'ora innanzi per tramite del C;d,L. di settoree dei fiduciari militari di set-
tore, Altri incaricati del D.M. e della sottocommissione militare,sempre in accordno con
la Delegazione del C.L:N,A,I, di Lug ano, dovranno iniziare tra breve la loro opera di
ispettori, per coordinare e sviluppare la formazione ed il funzionamento degli organismi
unitari dei campi, i

FRONTE DELLA GIOVENTU! - In ogni località, in ogni campo dove esistono giovani italiani
deve funzionare un gruppo del F.,d,G. , I nostri compagni devono adoperarsi per il loro
buon funzionamento ed a promuovere la costituzione di tali gruppi. Non ci dilungheremo
qui a fare la storia del movimento giovanile in Italia, poiché il foglio mensile "Fronte
della Gioventù" di cui sta per uscire il terzo numero, vi parla sempre del contributo
che i giovani portano alla guerra di liberazione nell'Italia vcecupata, dei loro problemi
e delle loro realizzazioni, Il F.d.,6, 6 l'orgenizzazione unitaria dei giovani italiani

| nella lotta contro i tedeschi e i fascisti, contro ogni forma di reazione esterna ed

interno. Il F.d,G, é un organismo di massa per eccellenza, che ha le sue redici nella
grande massa del popoli italiano, a cui tutti i giovani, di qualsiasi tendenza politica,
o senza, ehe intendono dare il loro contributo alla lotta di liberazione, allo rinascita
ed alla ricostruzione delle Patria, possono e devono partecipare. In Svizzera, dopo la
formazione del primi gruppi di F.,d,G, nei campi, si é costituita lo segreteria del F.d,G,
ogni gruppo locale del F.d,G, devo mettersi in contatto con la segreteria o direttamente
o per mezzo del nostro compagno incaricato del lavoro fra i giovani nel campo.
GRUPPI DI UNIONE DELLE DONNE ITALIANE - In ogni località dove esistono donne italiane,
6 compito non solo delle compagne, ma di tutti i compagni di spingere alla costituzione
di gruppi di "Unione delle donne italiane ", A somoglianza di quanto hanno fatto le donne

nell'Italia occupata, dove in ogni centro ed in ogni paese agiscono i Gruppi di difesa
della donna, e di quanto esiste nell'Italia liberata con la UDI, cosi!’ pure in Svizzera
in mezzo alle donne dell'emigrazione permanente ed a quelle che vivono nei campi di in-
ternamento, devono sorgere e funzionare gli organismi unitari e democratici delle donne

italiane, Noi dobbiamo trarre esempio sopratutto dal contributo alla lotta offerto dalle
donne nell'Italia oscupata; questo contributo é dei più preziosi;perché le donne combat=

tono in prima linea nelle Formazioni Partigiane e nelle Squadre delle città e delle cam-

pagne ,perché esse sono delle buone infermiere, perché servono da staffette da informotri +

ci, perché prestano la loro opera per raccogliere danari, viveri, indumenti, medioamenti

per i valorosi Partigiani e le loro famiglie, ecc, L'organizzazione delle donne é una
ORGANIZZAZIONE UFITARIA, dove operaie e contadine, impiegate e professioniste e studentes
se, dalle donne cattoliche alle donne comuniste, contribuiscono con tutte le proprie for
ze, con tutti i mezzi a propria disposizione ella liberazione ed alle ricostruzione della



iv} bt
Patria, In Svizzera,le donne italiane possono fare molto per essere di aiuto alle sorel-
le combattonti nelle zone occupate, I Gruppi di UDI, che dobbiamo far sorgere ovunque,

© potranno sviluppare anche qui la loro opera. Raccogliere fondi da mandare in Italia, che
si muteranno in viveri, medicinali, indumenti, per i combattenti, Lavorare alla confezio»-
ne di calze, maglie ed altri indumenti indispensabili ai combattenti della Libertà, Mi-

° gliorare la propria cultura e preparazione politica, per essere pronte ad assumere le re-
sponsabilità che ogni donne, al pari di ogni uomo, avrà domani nella ricostruzione del
nostro paese. Divulgaro"La voce delle donna " ( che dal prossimo n,5 sarà stampato ) leg-
gerlo e farlo leggera, commentarlo e discuterlo: esso porta la voce dei patrioti e delle
patriote che vivono in mezzo alla lotta, tiene al corrente dei problomi che più interes-
seno le internate, insegna la via ehe bisogna seguire per risolverli, i

MVORO MILITARE - Ogni italiano in Svizzera, lontano dalla lotta eroica che senza sosta
i nostri fratelli conducono in Patria, non puo! non sentire il bisogno di riprendere al

più presto il combattimento, Questo deve essere sentito maggiormente da noi comunisti,
perché il nostro partito è sempre all'avanguardia di ogni lotta, I nostri compagni in Pa-
tria, alla testa di tutto il popolo, arrischiano ogni giorno la vita in questa immane bat
taglia, Nostro dovere è percio! di volgere tutti i nostri sforzi allo scopo di dere ad
esso ll massimo contributo, Oggi che il noetro P., in Italie é tutto mobilitato perl la
lotta contro il nazifascismo, il lavoro militare viene ud assumere anche in Svizzera une
grande importanza, In ogni gruppo di P. deve esserci un responsabile per tale lavoro. dl
RESPONSABILE MILITARE spetta anzitutto il compito di seurcurc la preparazione spiritualo e
tecnica dei compagni alla guerre di liberazione, Deve inoltre tenere i colleganenti con
gli organi di P, destinati specialmente al lavoro militare, e con la Delegazione CDLNAI

attraverso la sua Sottocommissione militare ed il Delegato yilitare, Deve poi procedere
al reclutamento, ed ineoraggiarlo facendo mozioni per l'arruolamento nella nuova Grande
Armata Italiana, entifascista, antimperialista e domocratica; concretizzare e potenziare
le singole iniziative coordinandole con le direttive del DII e della &ottocommissione mi-
litare affinché si possa realizzare al più presto in azione concreta la volontà di lotta
doi compagni e di tutti i veri pitrioti.
RIMPATRIO - Le direttive del Centro in Italie sonos che tutti i compagni riprendano il
loro posto di lotta in Patria, Per favorire la più rapida realizzazione di quoste diret-
tive è nesessario attenersi alle seguenti norme:
1) Nell'eventualità, che puo! essere imminente, di un crollo militare germanico, o del-
l'abbandono di tutta o di una parte dell'Italia settentrionale, o dello scoppio di moti
insurrezzionali generali destinoti a cacciare i nazifascisti, é necessario che TUTTI I
COMPAGNI SIANO PRONTI A FARE IMMEDIATAMENTE, PRESSO LE AUTORITA! SVIZZERE, REGOLARE DO-
MANDA DI RIMPATRIO. Sarà eompito del Com. Dir, del P. in Svizzera di facilitare il de-
flusso, servendosi di tutti i nezzi legali, cd eventualmente servendosi anche di strade
proprie. Verranno quindi via via impartite disposizioni ulteriori e più precise,
2) I compagni, in numero limitato, incaricati di compiti speciali e che quindi devono a-
vere la precedenza nel rimpatrio, riceveranno a parte le direttive nocessario, Tutti gli
altri compagni dovranno avviarsi nei luoghi di origine o nelle zone che meglio conoscono
e dove sono più conosciuti, e mettersi immediatamente a disposizione degli érg ani loca-
Midi. P,

13) Particolarmente per quanto riguarda i compagni delle Formazioni Partigiane, essi do-
vranno dare l'esempio di una assoluta disciplina, conformandosi alle disposizioni del
Comando Generale, Alla data in cui scriviamo, e nei limiti del possibile, noi ne stiamo
organizzando il ritorno nelle formazioni, seguendo le direttive rivuto,

- * —
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Vog liamo chiudere questa nostra lettera richiamando nuovamente tutti i compagni ad at-
‘tenersi alla più serupolosa messa in pratica della " PRUDENZA COSPIRATIVA " —RIPETIZIIO

CHE A CONOSCIENZA DEL NOSTRO LAVORO DI P., DEVONO ESSERE SOLO I COMPAGNI. Nella illegali-
tà alla quale siano costretti,adeguarsi a precise norme in tale senso 8 dovere di ognuno,
se non si vuole pregiudieare l'insieme del nostro lavoro, Il nostro lavoro di P, deve cs-
sere tenuto separato del punto di vista organizzativo da tutte le iniziative unitarie con
altri partiti : cio! che non interessa il lavoro con gli altri non si deve divulgare.E'!
necessario fare le massima attenzione ni minimi particolari, conservare gelosamente il
segreto degli indirizzi, perché la conoscienza di essi da parte di estranei puo! dure



spiacevoli sorprese; usare sempre lo © pseudonimo ", non portare con se dotumnenti o
note che potrebbero compromettere l'organizzazione del P, ,essere estremanente pru-
denti nel prendere contatti con estranei sul conto dei quali si sappia poco o nulua.<
di chiaro, non prestarsi al zioco delle vrovocazioni che potrebbero presentarsi di
compagni sotto le più svariate :formule ecc, Ogni compagno è ritenuto responsabile
del danno che puo" arrecare all'organizzazione,. Chi non si attiene a queste norme
andrà soggetto a gravi sanzioni disciplinari, ‘ A
Confidiamo nell'entusiasmo,nelladilicenza e nell'attaecamento al P, ‘di ogni compano
per l'applicazione di tutte le norme e disposizioni sopra esposte” $i è comunisti ,
sopratutto per quanto si dimostra di saper fare ogni giorno nell'interesse del P.
e del proletariato, Solo con la completa realizzazione dei compiti 'affidatici, pose
siamo dimostrare ‘di essere all'altezza della fiducia che ci è stata data, La perma-
nenza alla quale i nostri compa,ni sono stati costretti in Svizzera non sar. così
trascorsa invano perché essi si saranno dimostrati degni del grande Partito quale
€ il nostro, e preparati ai gravi ed importanti compiti che ci attendono al nostro
rimpatrio.

Saluti fraterni
13 Com, Dir. del P.C,1, in svizzera

31 sfarzo 19h5


